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primati 

scimmie antropomorfe 
(si muovono usando le 
quattro zampe, vivono 
prevalentemente sugli 
alberi, in zone ricche di 
vegetazione) 

ominidi (vivendo in zone meno  
ricche di vegetazione, come la 
savana, imparano a camminare 
in posizione eretta) 

australopiteco 
(Africa, 
4.000.000 di 
anni fa) 

usa le mani 
per afferrare 
e utilizzare 
oggetti 

lavora materiali 
(pietra, legno, 
osso) per 
costruire  armi 
e altri strumenti 

homo habilis 
(Africa, 
2.000.000 di 
anni fa) 

sviluppa tecniche elaborate per 
lavorare la pietra (lavora le 
selci, ottenendo pietre 
scheggiate) e le tramanda alle 
generazioni successive, forse 
mediante una forma primitiva di 
linguaggio 

si dedica 
prevalente-
mente alla 
caccia (in 
gruppo) ed è 
nomade. Le 
donne si 
dedicano alla 
raccolta dei 
vegetali e 
all'allevamento 
dei figli 

si ripara in 
costruzioni  
di legno o 
in grotte  

utilizza il fuoco per 
scaldarsi, cuocere il 
cibo, illuminare ecc.;  
non è in grado di 
riprodurlo, sa solo 
raccogliere e conservare 
quello appiccato da 
fulmini e vulcani 

homo sapiens 
(Africa, Asia, 
Europa, 
250.000 anni 
fa) 

si 
difende 
dal 
freddo 
copren-
dosi 
con 
pelli di 
animali 

impara ad 
accendere il 
fuoco (ad 
es. 
strofinando 
una 
bacchetta 
contro una 
assicella di 
legno) 

homo sapiens 
sapiens (compare 
40.000 anni fa e 
si diffonde su tutta 
la superficie della 
Terra); è la specie 
a cui anche noi 
apparteniamo 

impara a 
levigare 
la pietra 

caccia stando 
distante dalla 
preda (con l'arco), 
ha quindi maggiori 
possibilità di 
procurarsi il cibo, 
per sopravvivere e 
moltiplicarsi 

inventa 
l'agricoltura e 
fonda villaggi 
dove vive 
stabilmente 

crea l'arte 
e la magia 

si nutre di 
tuberi, radici, 
bacche e 
carne 

trova riparo 
ancora 
sugli alberi 

seppelli- 
sce i 
morti 

impara a 
lavorare i 
metalli 
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